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ONOREVOLI SENATORI. – La finalità di con&shy;
trasto alle frodi in materia di imposta sul
valore aggiunto (IVA) è alla base della de&shy;
cisione del legislatore di prevedere, per de&shy;
terminate operazioni, ritenute a rischio di
frode o evasione, che l’imposta non sia ad&shy;
debitata al cessionario o committente, ma da
questi « autoliquidata » e portata « a debito »
nelle proprie liquidazioni periodiche.

Attraverso questo meccanismo, denomi&shy;
nato reverse charge, si evita il rischio che il
cedente/prestatore non versi l’imposta men&shy;
tre il cessionario/committente recupera il tri&shy;
buto mediante l’esercizio della detrazione.

Il reverse charge è stato introdotto nel no&shy;
stro ordinamento dalla legge 17 gennaio
2000, n. 7, in attuazione della direttiva 98/
80/CE del Consiglio, del 12 ottobre 1998,
concernente il regime IVA applicabile al&shy;
l’oro. Nello specifico, tale legge, che ha mo&shy;
dificato il decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdu&shy;
cendo il comma 5 dell’articolo 17, ha previ&shy;
sto l’applicazione del metodo dell’inversione
contabile alle cessioni di oro industriale e,
nel caso di opzione per il regime d’imponi&shy;
bilità, a quelle di oro da investimento effet&shy;
tuate da soggetti che lo producono.

L’utilità del meccanismo del reverse
charge, già sottolineata dal legislatore comu&shy;
nitario, ai fini della prevenzione delle frodi
fiscali è divenuta sempre più evidente nel
corso del tempo e oggi, nell’ambito di varie
tipologie di operazioni considerate « poten&shy;
zialmente a rischio », il meccanismo del re&shy;
verse charge viene sempre di più utilizzato
come strumento di contrasto alle frodi.

Con il presente disegno di legge si pro&shy;
pone di estendere il sistema dell’inver&shy;
sione contabile all’intero settore dell’infor&shy;

mation techonology. In particolare, da aprile
2011 in tutte le transazioni commerciali
fra operatori del settore, si à iniziato ad
applicare il regime reverse charge per al&shy;
cune categorie di prodotti quali micropro&shy;
cessori, notebook (laptop) e smartphone.

A distanza di oltre dieci anni dalla prima
applicazione della norma, anche in vista
della scadenza dell’autorizzazione europea
prevista per il 31 dicembre 2026, per evi&shy;
tare completamente l’evasione dell’imposta
sul valore aggiunto nel settore dell’infor&shy;
mation techonology, il presente disegno di
legge prevede l’estensione del reverse charge
a tutto il settore senza nessuna distinzione
di categorie di prodotti.

Al fine di armonizzare la normativa sul&shy;
l’IVA si propone di sostituire la lettera c)
del comma 6 dell’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 - che prevedeva l’applica&shy;
zione dell’inversione contabile alle sole ces&shy;
sioni di microprocessori e unità centrali di
elaborazione prima dell’installazione di pro&shy;
dotti destinati al consumatore finale, non&shy;
ché alle cessioni di console da gioco, ta&shy;
blet, PC e laptop – estendendo il mecca&shy;
nismo di inversione contabile alla fabbri&shy;
cazione di computer e prodotti di elettronica
e ottica, nonché di apparecchi elettrome&shy;
dicali, apparecchi di misurazione e di oro&shy;
logi; al commercio all’ingrosso di compu&shy;
ter, apparecchiature informatiche periferi&shy;
che e di software, effettuate prima della
loro installazione in prodotti destinati al
consumatore finale; al commercio al det&shy;
taglio di computer, unità periferiche, sof&shy;
tware e attrezzature per ufficio in esercizi
specializzati, effettuate prima della loro in&shy;
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stallazione in prodotti destinati al consu&shy;
matore finale.

Infine, il comma 2 prevede che le dispo&shy;
sizioni introdotte dal comma 1 si applichino

alle cessioni effettuate successivamente alla
data di autorizzazione della misura ai sensi
dell’articolo 27 della direttiva 77/388/CEE
del Consiglio, del 17 maggio 1977.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 17, sesto comma, del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 26 ot&shy;
tobre 1972, n. 633, la lettera c) è sostituita
dalle seguenti:

« c) alla fabbricazione di computer e
prodotti di elettronica e ottica, nonché di ap-
parecchi elettromedicali, apparecchi di misu-
razione e di orologi;

c-bis) al commercio all’ingrosso di
computer, apparecchiature informatiche peri-
feriche e di software, effettuate prima della
loro installazione in prodotti destinati al
consumatore finale;

c-ter) al commercio al dettaglio di
computer, unità periferiche, software e at-
trezzature per ufficio in esercizi specializ-
zati, effettuate prima della loro installazione
in prodotti destinati al consumatore finale ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del
presente articolo si applicano alle cessioni
effettuate successivamente alla data di auto&shy;
rizzazione ai sensi dell’articolo 27 della di&shy;
rettiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17
maggio 1977.

€ 1,00
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